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Nella seguente

concettuale del settore utenti.

figura

el

rappresentato 1o

schema

SETTORE UTENTI

Macchine

virtuali

Il sistema realizzato.

Enti

Codici Persdne

Risorse

Mastri Mini
magnetici dischi
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G *********k**************‘k***************‘k************‘k**********R*wa*

INSERZIONE PROGETTO
09.05.02 U3/21/86

*********************x‘k******‘xw**R‘KK‘K**‘Krkkawxxrxrkxnwxxxxx'ﬂxxxxxxrx'x

NOME PROGETTO:

Per continuare ======> premere ENTER '
PFOLl/PFQ3 ======> FOCUS
4A= M 1 Host 3279 Session

Figora 1. Fora iniziale: viene visualizzato conseguen-
temente all?invic del comando YEXECUTE SDDY;
lutente puo' specificare il campo come mo-

strato nella Figura 2 a pag. 91

11 sistema realizzato. 96



3] HARA KKK IALAA KRR T ARARAKRAA AR ARRARA AR AL AL A LR R XEA AR A KA A A AT R A RARRRRRK KRR IR

INSERZIONE PROGETTO
09.05.02 03/21/86

KA KK A A KA KR AAA KK AL E KRR R A AR KA AR AR KA A AN AR AR AN ARNAANRKRAARRARAAAARKKXRARR

NOME PROGETTO: Gestione Utenza CNUCE

Per continuare ======> premere ENTER
PFO1/PF03 ======> FOCUS
|
|
|
4A. M 1 Host 3279 Session

Figura 2. Definiziome del nome progetto: premendo
ENTER si ottiene il form di Figura 3 a paga.

92

Il sistema fealizzato. . ‘ 91



& *********3\'***************;l't******************************************t’r .

Inserzione del progetto Gestione Utenza cHuce

ﬂtk**x*x**xwx***t*#xﬂwr**w!ﬂ'x:wxRx:xxrr*xwrﬂxRxxrxxx:xxxxﬂxxxx:rxxrxrxxxx

DESCRIZIONE:

RESPONSABILE: !

PASSWORD: |

; i
H ‘

DATA INIZIO:;
DATA ULTIMA MODIFICA:
PFK

1=FOCUS 2=UNDO ... 3=FOCUS ., 4=END.. . 5=
7= BACK 8=FORWARD/HELP . o

_6~

Figura 3. Inserziene del gpregetto ‘*Gestione Utenza

CNUCE': volendo prendere visione

ratteristiche dei campi che

delle ca-

descrivono un

progetto si preme PFOB ottemendo la Figura 4

a pag. 93

I1 sistema realizzato.

92




[ **k****************************************kk***********k*************

HELP PROGETTO
**’k**k**********k*k***‘k********************************)\‘****R******W**
Attributo | Tipo | Lungnhezza | Descrizione
DESCRIZIONE STRINGA 240 Descrizione in linguaggio

naturale del progetto.

RESPONSABILE STRINGA 30 Persona responsabile della
evoluzione del progetto.

PASSWORD STRINGA 10 Codice di riconoscimento
della persona responsabile
del progetto. :

PFO8 continua Help ..... veseeeas

dAw M 1 Host 3279 Session

Figura 4. Help progetto: premendo PF08 si ottieﬁ; iiwm

form di Figura 5 a pag. 94

Il sistema realizzato. 93



DATA INIZIO INTERO 6 Data in cui ha inizio 1la
stesura del progetto.
51 specifica nell'ordine:
giorno, mese, anno.

DATA ULTIMA INTERQ 6 Data dell'ultima modlflca
MODIFICA del progetto.
51 specifica nell'ordine:
giorno, mese, anno.

M 1 Host 3279 Session

Figura 5. Continua help progetto: tramite la 2PF07 si
risale al pannello di FPigura 3 a pag. 92 per
definire il progetto come descritto in Figu-

ra 6 a pag. 95

Il sistema realizzato. 94



) w*******************************k***‘k**********************************

Inserzione del progetto Gestlone Utenza CNUCHE
**‘k****************7(R**W***)\'***X*RW*XXX‘KR*XKX*XRX‘RR*R‘KRXK'XXYCRXXRXXXXXR‘K

DESCRIZIONE: Vengono presentati i requisiti del sistema informativo

per la gestione ael servizi del CNUCE.

RESPONSABILE: O.Signore
PASSWORD: A18396¢

DATA INIZIO: 210386
DATA ULTIMA MODIFICA:
PFK

1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5=
7= BACK 8=FORWARD/HELP

4A=

Figura 6. Definizione del progetto:

ottiene il form di Figura

Il sistema realizzato.

6=

ENTER=CONTINUE

M 1 Host 3279

premendo ENTER

7 a pag. 96

si

Session



D KARARKE AL AR KL RN KL R ERR KKK ARN KRR R ARK AR KRR RRK A AR ARI KRR AR AR IR A XA AL AR KKK

INSERZIONE SETTORE

AKX KK A A KKK IR AR AARAARNAAAAREARAARAAAAK AR RALRAAAKAATRAMRRARARRR YRR K KKK

NOME SETTORE: Area utenti

Per continuare ======) premere ENTER
TFO01l/PF03 ======> FOCUS
4hw M 1 Host 3279 Session

Figura 7., Definizione del nome settore: premendo ENTER

si ottiene il form di Figura B a pag. 97

Il sistema realizzato. 96



[ A AN AR AR R AR AR KRR A KRR A AR ARANAERARARRARAKRAAAAIAARRARAAXRARKIRAK A IR KK

Inserzione del settore Area utentil
******k)\'****k**********************vc**********w*w**********www**x**r*x*

*PROGETTO:Gestione Utenza CNUCE
DESCRIZIONE: Questo settore regola la dinamica della gestione delle

risorse che i1l CNUCE mette a disposizione della
propria utenza.

DATA ULTIMA MODIFICA:

PFK

1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5= 6= -

7= BACK 8=FORWARD/HELF ENTER=CUNTINUH

4p0 M 1 Host 3279 Session

Figura 8. Definizione del settore 'Area utenti': pre-
mendo ENTER si passa al successivo form di

Figura 9 a pag. 98 che visualizza i1 HENU'.

Il sistema realizzato. 97



[ KR A K AR KA AT AR A AR AR A A AR A AR AR A AR A A A A A A AR A AR AR I AR AARNA AN KA ARAARAKNARKRNR

MENU

PER LA DEFINIZIONE DI OGGETTI

AAARA A A X AA A KA AR A AR AKNRAEA R AR R AN AN AL A AR IR AA AR AANARAAAARRRANRAKRARHNRE IR

OPZIONE DESIDERATA: 1

OPZIONE FUNZIONE

QU N

Per continuare

47

Figura 9.

Operare sulla classe: Enti
Operare sulle proprieta' di:
Operare sul tilpo:

Operare sull' operazione:
Operare sull' attivita':
EXIT

======> premere ENTER

M L HOST 3£79

Form relativo al MENU®: 1l%utente puo?! speci-
ficare una tra le opzioni elencate ed il nome
dell foggetteo su cui desidera operare; pre-—
mendo ENIER si ottiene il form di Figura 10 a

pag. 99

11 sistema realizzato.

94

Sess10on



B AAAAKRREAAA KA ARARA R AR AR AR ARAR A AR AT A A AR AR AA KA AA AR A A XA XA KRR A AT IR AR KKK

Inserzione della classe Enti screen I.1.0
EAAAKAARAAARE A AARN KA AAARANANAKRA AN RRAAAATRNARAAARAAAARAERAAAA AL ARKNKKXARRNANRR

*SETTORE: Area utenti .
DESCRIZIONE: Questa classe descrive tutti gli enti che usutruiscoeno
del servizlo CNUCE.

UTENTI:

SOTTOINSIEME DIz
PARTIZIONE DI:
RESTRIZIONE DI:
CLAUSOLA DI RESTRIZIONE:

PF8 per continuare 1’ immisslione

4A= M 1 Host 3279 Session

Pigura 10. Definizione della «classe Enti?; premendo
Prg8 si ottiene il form di Figura 11 a pag.
100 che permette di continuare 1'immissione

dei dati relativi alla classe specificata.

Il sistema realizzato. 29



4] wk*kx*xwk*x*******************ww**w*wr*w***w*wxwrcxxw****wwx*xxrw*xw*k*-x

Continua inserzione della classe Enti
*************‘k)\‘******R**7(****}\‘7(*7\‘7{*********ﬂ*X***’RKX‘WR**XXXX*RK*?{X**X**

CARDINALITA® MINIMAZ MASS1IMA: MEDIA: 338 °
CRESCITA ANNUAL%):

CHIAVE: denonminazione

ASSERZIONE:

DATA ULTIMA MODIFICA:

PFK

1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5= 6=

7= BACK 8=FORWARD/HELP ENTER=CONTINUE

4As M 1 Host 3279 Session

Figura 11. Continua la definizione della classe
*Entit: {PFO07 se si desidera visuaiizzare
nuovamente il forn della figura precedente).
Premendc ENTER si ottiene 1la Figura 12 a

pag. 101

Il sistema realizzato. 100



& ***************************k*************************************w****

ATTRIBUTO O ASSOCTAZIONE
DELLA CLASSE Enti

screen 1.2.0

******************************?\’**}’(*********R***********Kw**********X**

ATTRIBUTO

ASSOCIAZIONE : Enti-Codicil
CODOMINIO : Codici

PFK
1=FOCUS 2Z=UNDO
7= BACK 8=FORWARD

3=FOCUS 4=FEND

4Ae=

5

6=

ENTER=CONTINUE

M

1 Host 3279 Session

Figura 12. Definizione del nome di un?associazione per

la classe correntesz.

visualizzato il form di Figura

Il sistema realizzato.

premendo

ENTER viene

13 a pag. 102

101



a *k**k*******************************************X************R*********

Associazione della Classe Enti screen I1.2.2
********************k**)\'*************w*x*******kwwxw**wkvc***ww**w*x*w*x
*NOME ASSOCIAZIONE:Enti-codicl
*CODOMINIO: Codici
NOME ASSOCTAZIONE INVERSA: Codici-Enti
DESCRIZIONE: descrive l'associazione tra gli enti che hanno fatto
richiesta di accesso alle risorse di calcolo e i
codici assegnati.

MULTIPLA: si MODIFICABILE: si '

TOTALE: si PROBABILITA' ESISTENZA(%):

CARDINALITA' MINImMA: 1 MASSIMA: MEDIA: 20
CRESCITA ANNUALY):

VOLATILITA': I codici vengono camblatl con frequenza annuale.

PFK

1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5= 6=

7= BACK 8=FORWARD/HELP ENTER=CONTINUH

4As= M 1 Host 3279 Session

Pigura 13. Definizione della associazione
specificata: premendec ENTER viene creata
automaticamente l'associaziomne lmversa spe-
cificata, dopodiche' si ottiene la Figura 14

a pag. 103

Il sistema realizzato. 102



La classe
Codici

specificata come codominio non esiste

PF1ll conferma inserzione
PF4 per annullare l' operazione

47¢=

Figura 14, Messaggio del sistena:

M 1 Host 3279 Session

premendo PBEF171 il si-

stema- crea automaticamente la classe 'Codi-~

ci', dopodiche? wvisuvalizza il form ai

Figura 15 a pag. 104

Il sistema realizzato.

103



6 ***************k*****‘k**k**********w**k*‘k*ﬂk*'k*xww**w*x*’rwwxw*vcxwr*kw*

ATTRIBUTO O ASSOCIAZIONE
DELLA CLASSE Enti

screen I.2.0

***‘k********************‘k*********************)\‘*‘k************‘k*******‘k

ATTRIBUTO

ASSOCIAZIONE :
CODOMINIO

PFK
1=FOCUS 2=UNDO
7= BACK 8=FORWARD

3=FOCUS 4=END

4A=

Figura 5. Possibilita®

proprieta’:

sione di proprieta’

si preme PFO4;:

MENUY di Figura

Il sistema realizzato.

il sistena

16 a pags

5= 6=
ENTER=CONTINUE

M 1 Host 3279 session

4ai definire una

decidendo di terminare 17imnmis-

rer la classe corrente
fa ritorno al

105

104



6 KRR KK A AR R AL A A A AR AR RRRAK A AR A AT AN A I KRR AR KARKARNAARAXRRRRARH XK ARR AR KKK

MENU PER LA DEFINIZIONE DI OGGETTI

**********************ﬂ**************’k******************X*************

OPZIONE DESIDERATA: 1

OPZIONE FUNZIONE
1 Operare sulla classe: Nastri magnetici
2 Operare sulle proprieta’' di:
3 Operare sul tipo:
4 Operare sull' operazione:
5 Operare sull' attivita':
0 EXIT

Per continuare ======) premere ENTER

4h } M 1 Host 3279

Figura . Definizione del none di uma classe: pre-
mendo ENTER si ottiene il form di Figura 17

a pag. 106

Il sistema realizzato. 105

Session



8 ****‘k***********************‘k**************f(*‘k**

Inserzione della classe Nastrl magneticil

KEXEKERRXRKARKAAKXRRARARKRAR

screen I1.1.0

*********************************l’**********************************1{**

*SETTORE:Area utenti
DESCRIZIONE:

UTENTI:

SOTTOINSIEME Dl1: Risorse
PARTIZIUNE DI: Risorse

RESTRIZIONE Di:
CLAUSOLA DI RESTRIZIONE:

PFB per contlnuare 1° immissione

Le tre modalita' devono essere mutuamente

4he

Figura 17. Definizione della

esclusive

M

classe

1 Host 3279 Session

fNastri

magneticit: avendo errcneamente definito la

classe sia come sottoinsieme che come par-

tizione della classe

1Risorse’,

prerendo

ENTER 1l sistema rifiuta 1'immissione visua-

lizzandc nuovamente lc stesso form con llag-

giunta del messaggio di errore.

Il sistema realizzato.

106
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Inserzione della classe Nastril magnetici

screen I.1.0

R A kA A A A A R A A R A A A A A A A AR AR A A AN A AR AR AR A AR AN A AR A ARNAAXIAAAARRNXR AN ARARR

*SETTORE:Area utentl

-DESCRIZIONE:

UTENTI: e

SOTTOINSIEME DI: Risorse
PARTIZIONE DI
RESTRIZIONE D13

CLAUSOLA DI RESTRIZIONE:

PFB per continuare L° immissione
Le tre modalita' devono essere mutuamente

4An

Figura 18. Correzione errore:

ne la Figqura 19 a pag.

Il sistema realizzato.

esclusive

M 1 Host 3279 Session

premendo ENTER si ottie-

108

107



La classe
Risorse

specificata come classe generale non esiste

PF1l conterma lnserzione
PF4 per annullare 1' operazione

4A= M 1 Host 3279 Session

Figura 19. Hessaggio del sistema: premendo PFI] il si~
stema crea automaticamente la classe *Risor-
sef, dopodiche! visualizza il form di

Figura 20 a pag. 109

11 sistema realizzato. 108
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ATTRIBUTO O ASSOCIAZIONE

DELLA CLASSE Nastri magnetici

AKX KA KT AR KA AR AR KRR KA KA R R R KA A A AR A AR AR AR AR AAXERAAAARARAARARAARRAARRARRKRARARE

ATTRIBUTO : Poslzlone nastroteca

ASSOCIAZIONE : .
CODOMINIO

PFK
1=FOCUS
7= BACK

2=UNDO
8§=FORWARD

3=FOCUS 4=END

4A-=

Figura 20.

classe corrente:

premendo

o= o=

screen I1,2.0

ENTER=CONTINUE

M

1 Host 3279 Session

Definizione del pmome di un attributo per la

ENTER viene vi-

sualizzato il form di Figura 21 a pag. 110

Il sistema realizzatoa.

109



6 KKk ke sk oo ok ok ek Rk ok ok o Sk ok ok o ok S ok ok ok e Sk RSk o R R S K R SR R KR RO R R RO R R R R RO R R Rk Rk

Attributo della Classe Nastri magnetici screen I.2.1
AARKAIAKAKEA LA AR AA KA AR AR AR A AN AAKAAANAARAAAAKL AR A AN KAAARXAARRAKXAKRARAARARER
*NOME ATTRIBUTO :Posizione nastroteca
DESCRIZIONE: Descrive la posizione del naséro magnetico

nella nastroteca. .

TIPO: String : “
LUNGHEZZA: 4 MISURA:

ISTANZE PREVISTE: 3000 DI CUI 3000 DIVERSE
OPZIONALE: no PROBABILITA' DI ESISTENZA{%):
DERIVATO: MODIFICABLLK: sSi COMPOSTO: no
SEQUENZA: no MAX IN SEQ : MIN_ IN_ SEy
ASSER4LONRE:
PFK
1=FOCUS Z2Z=UNDO 3=F0OCUS 4=END 5= 6=
7= BACK 8=FORWARD/HELP ENTER=CONTINUK
4a» ’ M 1 Host 3279 Session
Figura 21, Definizione dello specificato

attributo: premendc¢ ENTER si passa al suc-
cessivo form di Figura 22 a pag. 111 che da?
nuovamente la possibilita? di definire wuna

proprieta' per la classe coxrente.

Il sistema realizzato. . 110



[ HEKKAR A KA AR A AAKR A AR KA AA AR AR KRR A AR A AL N AN AR AR ARARKNAAXATARA XA A RK A RN

ATTRIBUTO O ASSUCIALLUNK
DELLA CLASSE Nastri magneticl

screen I.2.0

AEREREAAAKCKE A AKX R NA AR AA R A A AR AR RARAKARA RN AN AN A AALANAAARARRAAAAKAAXRARNERNRAR

ATTRIBUTO :

ASSOCIAZIONE :
CODOMINIO

PFK
1=FOCUS
7= BACK

2=UNDOQO 3=FOCUS 4=END

8=FORWARD

4Ae

Figura 22, Possibilita® di
proprieta®:
sione di proprieta*
PFO4; i1

si preme

MENU? di Figura 23 a pag.

11 sistema realizzato.

per la

sistema

6=
ENTER=CONTINUE

M 1 Host 3279

definire una

decidendc di termipare lYimmis-

classe corrente

fa ritorno al

112

sSession



B FEAKRKARAA A LAAAA AN AL AN AR AA IR A AR A AR AR AR AR AR A A A kh Rk kohkhok

MENU PER LA DEFINIZIONE DI  OGGETTI
ke ok gk e K e ok P 0k ok ok sk ko ok ok S Bk kR K R R TR Ok kR R ok o YR ok ok s ok ok Y O K O R S O ok kR Ok e R K 0k ek e e R R R e R ok

OPZIONE DESIDERATA: 1

OPZIONE FUNZIONE

Operare sulla classe: Codici
Operare sulle proprieta' di:
Operare sul tipo:

Operare sull' operazione:
Operare sull' attivita':
EXIT

Wi

Per continuare ======> premere ENTER

4A M 1 Host 3279 Session

Figura 23. Definizione del nowe di uma classe: detta
classe e!' stata creata automaticamente dal
sistema (vedi figura 14). Premendo ENTER 'si’

ottiene il form di Figura 24 a pag. {13

11 sistema realizzato. 112



[ 2 & o d g ok ok %k A ok % s B sk ke s o d ok 3k ok sk ok s ok 0% R 3k ok ok 0k R ok S R KR e 0 0K 0K R oK R R R R o ok o R K e ok ROk R Rk

MODIFICA DELLA CLASSkE: Loalci

KA A AR LA AT A A AR K AKRKR AR EA R A A A RN ARR AR R AX AR RAAR R K ARRAXARAARTIRARAXRR AR

NUOVO NOME CLASSE : Codici

Eventualmente modificare i1l nome classe. ENTER per continuare

4An M 1 Host 3279 Session

Figura 24. Possibilita® di pecdifica del nonme della
classe specificata : premendo ENTEERE si ot-

tiene il form di Figura 25 a pag. 14

Il sistema realizzato. 113



5 A AR A KA R AR A A AR A AR A A A A A AN A A A A AN A A AN A A AR A KRNI A AKX AN A AKX AARARAAKXARARAARRAXNAN

Modifica della classe Codicl screen U.1.0
A ARA KKK A KA AR AT AR A AR A AN A A AR A A AT A AKX A AN AR A A A AR IR AR A AR AN A A A A RA XA AANK

®*SETTORE:Area utenti
2#NUOVO NOME:Codici
DESCRIZIONL:

UTENTI:

SOTTOINSIEME DI:
PARTIZIONE DI:

RESTRIZIONE LL:
CLAUSOLA DI RESUTKLAIUNE:

PF8. per continuare J°' 1lmmissione

4R M 1 Host 3279 Session

Figuré 25. Hodifica della classe ?Codici?: premendo
PF08 si ottiene il form di Figura 26 a pag.
115 <c¢he permette di continuare 1'aggior-
nanmento dei dati relativi alla classe speci-

ficata.

I1 sistema realizzato. 1y



[ *k'xxxwwrwx*xk*r*rw***w***********************k**************************

Continua modifica della classe Codici
***************************************‘XR***V\’**X***********R*****‘K**7(**

CARDINALITA'™ MINLMA: MASSIMA: 700 MEDIA:
CRESCITA ANNUA(%): o]
CHIAVE: Codice CNUCE
ASSERZIONE:
DATA ULLLMA MULLIEFLUCAZ §]
PFK
1=FOCUS 2=UNDC 3=FOCUS 4=END 5= 6=DELETE
7= BACK 8=FORWARD/HELF ' ENTEX=CONLTiNUL
47 X SYSTEM M 1 Host 3279 Session
Figura 26, Continua la podifica della classe

"Codici’: premendo ENTER si ottiene la Fi-

gqura 27 a pag. 116

Il sistema realizzato. 115
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5

ATTRIBUTO O ASSOCIAZIONE screen 1.Z.0
DELLA CLASSE Codici

AKKA AR AR AR AR KA AT A ALK AAAKR A AKX A AA LN AR AN AT A A AAARKRAAARNXRAAAARARRARNNIRARRAK

ATTRIBUTO : 3
0]
ASSOCIAZIONE :
CODOMINIO
PFK
1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5= 6=
ENTER=CONTINUE

7= BACK B8=FORWARD

CY:N M 1 Host 3279 Session

Figura 27. ©Possibilita® di definire una proprieta® pet

la classe corrente: scegliendo di terminare

si preme PPO4 facendo ritorno al MENUDT 4i

Figura 28 a pag. 117

Il sistema realizzato. 116



) ****************************************k*************************k***

MENU PER LA DEFINLZALONE DI OGGETTI
********************************k*w*******k***kk******************k***

OPZIONE DESIDERATA: 2

OPZIONE FUNZLONE
1 Operafe sulla classe:
2 Operare sulle proprieta' di: Nastri
3 Operare sul tipo:
4 Operare sull' operazione:
5 Operare sull' attivita’:
0 EXIT
Per continuare ======> premere ENTER

Errore..la classe specificata non esiste!

Figura 28. Scelta di operare sulle proprieta’ di una
classe: avendo specificato una classe non
esistente, premendc ENTER, il sistema rifin-
ta 1'imnissione visualizzando un messaggio

errore.

11 sistema realizzato. 17
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) AR AR R R R RIS SRR RS AR RS EEERREERESEEEEEREEEEEEEEERS]

MENU PER LA DEFINIZIONE , DI OGGETTI

KKK HEAATLKX A RA KA ARNRN AKX R R AR A AR KKK AARAARRAAAKRAAA RN R AXRAXRRAARRRRRARARAK

OPZIONE DESIDERATA: 2

OPZIONE FUNZIONE

Operare sulla classe:

Operare sulle proprieta' di: Nastri magnetici
Operare sul tipo:

Operare sull' operazione:

Operare sull' attivita':

EXIT

O UL W N

Per continuare ======> premere ENTER

Errore..la classe specificata non esiste!

Tigura 29. Correzione errore: premendo ENTER si ottie-

ne la Figunra 30 a gpag. 119

Il sistena realizzato. 118



6 AAKRIAKKR KL AL LA A A A AR AR AR KRR A AR AR AKAXE LA RN I AR AR A KKK ARR KRR AR K AKX A%

ATTRIBUTO O ASSOCIAZIONE
DELLA CLASSE Nastri magnetici

screen I.2.0

*k**7\‘k*************5\‘l’*}\')\‘?\’*******}\‘******‘K*7\’*‘Il********************W*W***

ATTRIBUTO : Data di eliminazione

]
ASSOCIAZIONE :
CODOMINIO
PFK
1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5=

7= BACK 8=FORWARD

4=

6=

ENLEK=CUNLTLINUE

M

1 Host 3279

Figura 30. Definiziose del nome di um attributo per la

classe corrente: preméndo ENTER

viene vi-

sualizzato il form di Figura 31 a pag. 120

I1 sistepa realizzato.

119

Session



@ k**********************************************************************

Attributo della Classe Nastrli magneticl

screen I.2.1

*************************************k*‘k*******k***********************

*NOME ATTRIBUTO :Data di eliminazione

DESCRIZIONE: Data in cui il supporto viene eliminato
dalla nastroteca del CNUCE.

TIPO: UnaDlata

LUNGHEZZA: MISURA:
ISTANZE PREV1wLh: DI CUI DIVERSE
OPZIONALE: PROBABILITA' DI ESISTENZA(%):
DERLVALO: MODIFICABILE: COMPOSTO:
SEQUENZA: MAX_IN_SEQ : MIN IN_SEQ
ASSERZIONE: :

PFK

L=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END b= 6=
7= BACK 8=FORWARD/HELP

4A= M

Figura 31. Definizione dello

ENTER=CONTLNUL

1 Host 3279 Session

specificato

attributo: premendo ENTER si passa al suc-

cessivo form di Figura 32 a pag.

nuovamente 1la possibilita’

proprieta? per la classe corrente.

Il sistema realizzato.

121 che da?®

di definire ura

120
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ATTRIBUTO O ASSOCIAZIONE
DELLA CLASSE Nastri magnetici

K & % % & % vk 3 s d K o ok e A kR U 7 o o g ok ke ok R o o o ok ok Sk ok ok ok ok o o sk SR Sk o S s vk ol ot ok ok ok ok ok ok g e ok ok ok e ke ok ok

screen I.2.0

****************************************k*)k**********************k****

ATTRIBUTO :
!
o
ASSOCIAZIONE :
CODOMINIO :
PFK
1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5=
7= BACK 8=FORWARD
4pe
Figura 32. VPossibilita® dai

proprieta‘:
sione di proprieta?

si preme PFO4; il

sistena fa

6= B
ENTER=CONTINUE

M 1 Host 3279 Session

definire una

decidendc di terminare 1'inmis-

per la classe corrente

ritorno al

MENU' di Figura 33 a pag. 122

Il sistema realizzato.

121



[3) *********************)\’********’k**************‘k***‘k**************?\‘*****

MENU PER LA DEFINTZIONE DI OGGETTI
e T ok o e e e e o ok o R R k3R K o e ok e o o ok ok T R ok ok KR R ok 3 ok o ok e ok R R SRR R e R

OPZIONE DESID&RAaLA: 3

OPZIONE FUNZIONE
1 Operare sulla classe:
2 Operare sulle proprieta’ di:
3 Operare sul tipo: UnaData
4 Operare sull' operazione:
3 Operare sull' attivita':
0 EXIT
Per continuare ======)> premere ENTER

Figura 33. Definizione del nome di un tipo: prenendo
ENTER si ottiene il form di Figura 34 a pag-

123

Il sistema realizzato. §22



6 R R 2R AR SRR S EREESIEEEE SRS S EES SRR SR RS SREEEERE RS E SRS

Inserzione del tipo UnaData screen I1.3.0
KA KA I KA RANC AR A AT I A A A AT RAARAERAR AR AR AR ANE AR AKNAN R AAA KA AAAAAKRARARRARKNKN

DESCRIZIONE: Tipo che modella una data.
Esso e' costituito dai campi Glorno, Mese e Anno.

ASSERZIONE: Il Giorno e’ compreso nell'intervallo (1,31), il mese
nell'intervalio (1,12), LlL'Anno e' > 1985.

DATA ULTIMA MODIFICA:

PFK
1=FOCUS Z=UNDU 3=FOCUS 4=END 5= 6=
7= BACK 8=FORWARD/HELP ENTEK=CUNTINUS

Figura 34, Definizione del tipc *UnaData’: premendo
ENTER il sistema fa ritorno al MNENU® di Fi-

gura 35 a pag. 124

Il sistema realizzato. 123



) A AT A A AR A AR AR A AT T AR A A AR XA A A AR A A A AT RAA AN KA AAAA R AR A AN AT AN AN ARCRRRNANR

MENU PER LA DEFINIZIONKE DI OGGELLL

A KR AR A ARKAA K AR E R AT A A AT AR IR AR AR A AR A KA A AR A A I AR A AR A AR A RAAKI A KRR RAKRAR
OPZIONE DESIDERATA: 4

OPZIONE FUNZIONt

Per continuare ===z===> premere ENTER

47

QUIbk W

Operare sulla classe:

Operare sulle proprieta’ di:

Operare sul tipo:

Operare sull' operazione: Lista codici CNUCE attiva

Operare sull' attivita':
EXIT ’

51 1 Host 3279 Session

Figura 35. Definizione del nome di unfoperazione: pre-
mendo ENTER si ottieme il form di Figura 36

a pag. 125

Il sistema realizzato. 124



[ kA R AR A Ak h A A IR RN TR AN AR AAKRAALAR A AL AR AR A KR ARRKKRARARXAAAANARXARARK

Inserzione della operazione Lista codicl CNUCE attivi screen I.5.0

**********k************************************************************

*SETTORE:Area utenti

DESCRIZIONE: Si individuano 1 codlcl CNUCK con Lla VOCE data Scadenzd
codice non impostata o, se impostata, superiore alla
data relativa al giorno in cuili viene fatta eseguilre
1'operazione.

FREQUENZA DI UTILIzZO: 1 PERIODO: mese

PRECONDIZIONI: Deve esistere una data di scadenza codice non lmpostata

o, se impostata, deve essere maggiore deila data
corrente. .

PF8 per continuare 1' immissione

Figura 36. Definizione dell?orerazione ‘Iista codici
CNUCE attivi®: premendo PFO8 si ottiene il
form di Figura 37 a pag. 126 che pernette di
continnare 1l'iumissione dei dati relativi

allloperazione specificata.

Il sistema realizzato. 125
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Continua inserzione della operazione Lista codlcl CNUCE attivi
XXXXKXXKKKXXXXRXXR*K*K*X*****R)\'K*******R****7‘***)\'***k*****r’(***********

POSTCONDIZIONTI:

ECCEZIONI:

CORPO:

DATA ULTIMA MNODIFICA:

PFK
1=FOCUS 2=UNDO 3=FOCUS 4=END 5= 6=
7= BACK 8=FORWARD/HELP ENTER=CONTINUE

Fiqgura 37.

Continua la definizione dell’operazione
*Lista codici CHNUCE attivi' : premendo
ENTER il sistema fa ritormo al MENU? di Fi-

gura 38 a pag. 127

Il sistema realizzato. 126



6 AAKKARAKARKANANA AL AR A LA X AARAKRAREARR AR ARANAX AL AR AR AR N R R AR AHRR KRR KA KR NN

MENU PER LA DEFINLGLUNG DI OGGETTI
KHRAAR AR AT A AT A KA AR AR AR AR A AR AR AR A AT AAAAA AKX AKRANAAKRANAAARARNRNAARKARKRN

OPZICONE DESIDERATA:

OPZIONE FUNZIUNE

Operare
Operare
Operare
Operare
Operare
EXIT

QUi WN -

4dRle

5

sulla classe:

sulle proprieta’ di:
sul tipo:

sull' operazione:

sull' attivita': Evasione richieste di utenti

™ 1 Haat 2279

Figura 38. Definizione del nome di up*attivita': pre-
mendo ENTER si ottiepe il form di Figura 39
a pag. 128
127

Il sistema realizzato.

Session



6 *******************************************************************fr***

Inserzione dell' attivita’ Evasione richieste di utentl screen I.4.0
k*****k********************************‘k****************k*************)\'

*SETTORE:Area utenti
UTENTI: Utenti CNuUCE

DESCRIZIONE:

FREQUENZA DI UTILIZzZO: 10 . PERIODO: giorno
PRIORITA'(alta/bassasmedial}: alta ’
LIVELLO(strategico/gestionale/operativo): gestionaie
PRECONDIZIONI:

PF8 per continuare 1° I1mmissione

44s M 1 Host 3279 Session

Pigura 39. Definizione dell’attivita* ‘Evasione richie-
éte di utenti’: premendo PF08 si ottiene il
form di Figura #0 a pag. 129 che permette di
continuare l'ippissione dei dati relativi

all attivitat specificata.

Il sistema realizzato. : 128



6 ****k***************************************************************k**

Continua inserzione della attivitar

Evaslone richieste dl utentud.

AR AR AR AR AR AAR R AKX AN AT AR AR AN AR RAA AR AR AR AR AR A RAARARR KRN RR KR AR KA RARARRKRARS

POSTCONDIZIONI:

ECCEZIONI:

PROCESSO: Evasione
MODALITA' {batch/online):
TEMPO DI ATTESA MEDIO:
DATA ULTIMA MODIFICA:

online

PFK
1=FOCUS
7= BACK

2=UNDO 3=FOCUS 4=END

8=FORWARD/HELP

Figura 40.

sione richieste di utenti’

Continua la definizione dell?attivita?

MASSIMO:

5= 6=
ENTER=CONTINUE

"Eva-~

premendo ENTER

il sistema entra in ?*Edit! di un file avente
il nome del corpo specificato npell'atti-
vital!. Vedi Figura 41 a pag. 130

I1 sistema realizzatoa

129



i Evasione PROC Al F 80 Trunc=80 Size=0 Line=0 Cecl=1 Alt=0

feveteeneloweateeeeZeneeteenedieeateeaadensitereaSeuaat.. . 6.

00000 * * * Top of File * * *
00001 * * * End of File * * %

Figura 41. File ?Evasione’: effettuvando unloperazione
di input si descrive il corpo dellifattivita!

come in Figura 42 a pag. 131

I1 sistemna realizzato. 130



6 Evasione PROC

G0000
00001
060002
oouou3
00004
00005
00006
00007

===

44

Il sistema realizzato.

Al F 80 Trunc=80 Size=6 Line=0 Col=l Alt=1lZ

T B T R I TR DRI I PRV
* & % Top of File * * *

/* Quando un

IF { (codice CNUCE="attivo'") AND {codlce CNUCE appartiene

al rappresentante) )

THEN inserisci dati presentatore
ELSE rifiuta richiesta .

ENDIF

* * * End of File = x =~

file

Figura 42.

M 1 Host 3279 Session

Descrizione del corpo dellfattivita' ‘Eva-
sione richieste di utenti? :; tramite il co—
mando *'File' si ottiene la memorizzazione di
tale informaziome, dopodiche? il sistema in-

via il messaggic 4i Figura 43 a pag. 132

131

veBaas

e

T

rappresentante richiede di autorizzare un presentatore 7/



6VUOI LA FORMATTAZIONE DELLA PROCEDURA?

RISPONDI SI O NU
si

RUNNING ICNUCEVM
4As M 1l Host 3279 Session

Figura 43, MNessagyic del sistema: rispondendo 'si? il
sistema visualizza la descrizione, opportu-
namente formattata, del corpo dellfattivita?
come in Figura 44 a pag. 133 ; dopodiche?! fa

ritorno al MENU! di Figura 45 a pag. 134

I) sistema Tealizzato. 132



/* Quando un rappresentante richiede di autorizzare un presentatore &/
IF ( (codice CNUCE="attlvo’) ANU (codice CNUCE appartiene
| al rappresentante) J
THEN inserisci dati presentatore !
ELSE rifiuta richlesta
ENDIE

===z

AdAe ™ 1T Hnet 3779 Seasinn

Figura 44%. Tormattazione del corpo dell?’attivita’.

11l sistema realizzato. 133



[ Je R K g ok ok ok e R o 3 3 o sk ok ok e ok 3k 3k ok ok R o S o o 3k T 3K ok ok o 3 ok ok ok ok ok sk o ok o 0RO Y ok ok R R R R R ok

MENU PER LA DEFINIZIONE DI OGGETTI

HEEXRAXANAARAANA AR AARA A A AR KNRRARAKXAAAAA KA R ARXAARAXA A XA AAARAXARAARKARA AR RR

OPZIONE DESIDERATA: 0

OPZIONE FUNZIONE

Operare sulla classe:
Operare sulle proprieta' di:
Operare sul tipo:

Operare sull' operazione:
Operare sull' attivita':
EXIT

S Ul W+

Per continuare ======> premere ENTER

Figura 45. MENU': premendo ENTER il sistema fa ritorne

al form di Figura 46 a pag. 135

Il sistema realizzato. 134



3 ;\‘k***v\‘*****k**************************)\"k******k*******k*********k*****

INSERZIONE SETTORE

*k*************‘k*******k*****************k***‘k*********Xkﬁ'kk****l‘*’(**k

NOME SETTORE:

Per continuare ======> premere ENTER
PF01/PF03 ======)> FOCUS

Figura 46. Possibilita® di specificare il none di un
settore relativamente al progetto corrente
s decidendo adi terminare la sessione si
preme PF01 {0 equivalentemente PF03) facendo

cosi? ritorno all'ambiente FOCUS.

Il sistema realizzato. 135



5.4 1A DOCUMENTAZIONE PRODOITA DAL SISTERA.

Il sistema realizzato comprende anche un modulo per re-—
alizzare rapporti di docunentazione relativi al contenu-
tq della base dati.

Inmettendo da tastiera il comando YEXECUTE REPMENO™, il
sistema visualizza il seguente nenu? che si estende su

due schermate:

4 kAR AR AR AR A AT AL AR AR KRR KA TR A AN R R ALK R AR A A AR AR XA A RAR KGR R AT X ARIR AR

MENU : REPORTS SCREEN R.1

AR AAERRKAKAAARRARARANER<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>